
POLITICA INTERNA 

N.Y.Times 
Nella linea 
del Pei 
molte novità 
• NEW YORK II Partito co
munista italiano si sta dando 
•una nuova veste la quale ap
pare più socialdemocratica* 
che marxista, ma -la crisi d'i
dentità in cui esso si dibalte 
da anni sembra non essere 
mutala» Lo sostiene il "New 
York Times-. Commentando 
in una corrispondenti da Ro
ma la conclusione del diciot
tesimo congresso, il quotidia
no americano scrive che il rin
novamento voluto dal nuovo 
segretaria Achille Occhetlo 
sembra diretto in primo luogo 
ad evitare un nuovo insucces
so alle imminenti elezioni eu
ropee. Il Pei «ha rinunciato al 
centralismo democratico... ha 
meno in sordina le bandiere 
ione e i saluti a pugno chiu
so, ha virtualmente ignorato 
Karl Man... Sono la guida di 
Occhetlo ha posto nuova en
fasi sull'ecologia, sul problemi 
lemminili e su quelli della fa
miglia.., SI e occupalo del gio
vani, dell'aborto, del diritti de-
§11 handicappati e dell'abuso 
I stupefacenti, ha approvato 

un documento finale che, pre
sentato come il nuovo volto 
del comunismo, appare pio 
socialdemocratico nei suoi 

, concelli e contenuti!. 
Secondo il «New York Ti-

i mas»! il Pei - che gii «era stato 
il primo a rompere con Mosca 

< nel 1968- ed uno dei promo
tori dell-eurocomunismo. de
gli anni Settanta, e ha «gra
dualmente adottalo numerose 
pojltlonl tradizionali della so-
claWcmccraiia quali l'appog
gio (ter un'economia mista e 
per la partecipazione italiana 
alla Nato - sta utterioremente 

• modlllcando la sua linea «nel
la lotta per sopravvivere- e 
nella competizione In cono 
con II penilo socialista pel la 
stessa base elettorale. 

Spinelli 
Per il 44% 
Martelli 
innocente 
e » ROMA IU4 per cento de
gli Italiani è convinto che il 
<c«««*,M*r1ellÌ, e CtoeJl.ptTr, 

I sunto ferini? del vicesegretario 
'del Psl all'aeroportOdl Malinsjls 
con una piccola quantità di 
sostanze stupefacenti, sia Ma
la uria montatura giornalisti
ca. mentre il 32,7 percento ri
tiene il ila trattato di un fatto 
realmente accaduto, Questo * 
uno del risultati di un sondag
gio di opinioni sul «caso» Mar-
telli e I comportarhenlf della 
stampa di Informazione pro
mosso da «EpocM e realizzato 
dalla «Sua-di Trieste. 

La -Swg- ha anche sentito 
300 giornalisti di ogni tenden
za: Il 41,7 di essi ha risposto 
•no» alla domanda se, avesse 
pubblicato la notizia nel caso 
fosse Sfatti direttore di un gior
nale. mentre II 44.3 per cento 
ha risposto «si». 

Due linee divergenti nel governo II ministro socialista non rinnega 
De Mita parla di «emergenza» i «tagli» ma dice che sarebbe 
Il vicepresidente del Consiglio possibile una riduzione dei tassi 
denuncia «allarmismi strumentali» Si ridiscute il ruolo di Bankitalia? 

Ora De Mi attacca Ciampi 
Ormai non si tratta più di pettegolezzi: due linee 
sostanzialmente divergenti tagliano il governo, co
me emerge dalle interviste rilasciate ieri dal presi
dente del Consiglio De Mita e dal suo «vice» Gian
ni De Michelis. Per il primo la manovra economi
ca approvata in questi giorni fronteggia una vera 
«emergènza». Per il secondo c'è un eccesso di 
drammatizzazione. È il solito gioco delle parti? 

ALSIHTO LKISS 

• I ROMA, Non c'è più solo il 
chiacchierìccio ministeriale 
dopo i vertici a palazzo Chigi. 
Certo, ieri Paolo Cirino Pomi
cino non ha mancato di riba
dire in un'intervista il suo dis
senso da De Michelis, accusa
to di sostenere posizioni «erra* 
tiene- e contraddittorie; per
chè proprio lui che si atteggia 
a ottimista sulla situazione fi
nanziarla poi pretendeva di 
imporre al ministro della Fun
zione pubblica il blocco dei 
contratti, scatenandogli con
tro i sindacati? Ma l'esuberan
te vicepresidente del Consiglio 
ha scelto di prendere la paro
la in prima persona , con 
un'Intervista al Comete della 
Sera. Vale la pena dì segnalare 
qualcuna delle sue afferma
zioni. 

• De Michelis naturalmente si 
guarda bene dal rinnegare le 
sofferte decisioni del governo, 
ma polemizza apertamente 
con gli «allarmismi strumenta

li» venuti in questi giorni da 
più parti. Per lui «non siamo in 
una situazione eccezionale» e 
la progressiva riduzione del 
deficit cosiddetto «primario» 
(cioè al netto della spesa per 
interessi) dovrebbe consiglia
re meno agitazione sul fronte 
della gestione del debito. I 
problemi veri, argomenta De 
Michelis, verranno l'anno 
prossimo, quando molto su
periore sarà la quantità di titoli 
di Stato che dovrà essere rin
novata. L'accusa di allarmi
smo è rivolta esplicitamente al 
governatore della Banca d'Ita
lia: a Ciampi De Michelis ora 
chiede che «il livello degli inte
ressi cominci a scendere. E 
penso - aggiunge - che tra 
qualche tempo il Governatore 
dovrebbe ridurre il tasso di 
sconto*. Ma - obietta l'intervi
statore - se i mercati finanziari 
continuassero a non dimostra
re quella fiducia verso il gover
no che De Michelis considera 

Gianni de Michelis Ciriaco De Mita 

già riguadagnata? (E c'è da 
osservare che l'ultima asta di 
Bot non è stata da questo pun
to di vista molto incoraggian
te). La risposta del vicepresi
dente del Consiglio è sopren-
dentemente impegnativa: «Se 
il mercato non agisce in modo 
razionale vuol dire che in real
tà non c'è mercato. Avrebbe 
ragione chi dice che il corso 
dei titoli di Stato non è deciso 
dai risparmiatori ma da undici 
signori delle grandi banche». 
In questo caso per De Michelis 
•bisognerebbe intervenire*, e 

il numero 2 del governo dice a 
questo punto in modo sibilli
no che in consiglio dei ministri 
c'è già chi ha sollevato l'op
portunità di rivedere il cosid
detto «divorzio» tra Tesoro e 
Banca d'Italia, cioè la decisio
ne di rendere autonoma la po
litica monetaria presa negli 
anni scorsi all'inizio del ciclo 
di ristrutturazione economica 
effettivamente' dominato dalla 
manovra sui tassi e dalla rigi
dità del cambio, «lo su questo 
- conclude De Michelis - non 
dico nulla*. Ma è difficile non 

cogliere il senso di una sorta 
di «avvertimento». 

A parte ogni possibile con
siderazione su questo modo 
di esprimersi da parte di chi 
ha responsabilità cosi rilevan
ti, c'è da osservarcene di tut-
t'altro tenore è l'intervista rila
sciata da Ciriaco De Mita alla 
Stampa di Torino. Quasi in 
sottintesa polemica col suo 
«vice» il presidente del Consi
glio afferma infatti che la ma
novra del governo, lungi dal
l'essere «debole», è semmai 
considerata da «qualcuno» 

troppo forte. E «forte» per De 
Mita doveva invece essere, dal 
momento che «non abbiamo 
assunto misure rispetto all'or-
dinarietà ma rispetto all'emer
genza». Giudizi divaricati quin
di. Siamo di fronte al vecchio 
gioco delle parti tra De e Psi, 
per offrire al pubblico elettora
le l'immagine'di una coalizio
ne che sta sia al governo che 
all'opposizione? Forse questa 
volta il problema è più com
plesso, se De Mita sente il bi
sogno di dedicare larga parte 
delie sue risposte al problema 
del futuro del suo governo: la 
vera questione - dice - è che 
la compattezza della maggio
ranza «è una ricerca che si sta 
facendo. Il punto più debole è 
questo». E il presidente del 
Consiglio si mostra preoccu
pato anche della durala del 
suo governo, rifacendosi alla 
data del fatidico 1992: «i tempi 
del risanamento sono neces
sariamente lunghi*. Un modo 
per dire: se non mi fate durare 
a sufficienza, non venite poi a 
chiedermi conto dei risultati. 
Più vicino alla posizione di De 
Mita sarebbe il ministro del 
Tesoro Amato, il quale appare 
piuttosto preoccupato che le 
decisioni del governo, sia 
quelle del «decretone* fiscale 
riveduto e corretto, sia quelle 
nei decreti varati in questi 
giorni, superino indenni l'esa
me del Parlamento. 

«Ecco quanto pagherà il degente-.» 
Per i ricoveri In ospedale un ticket di 1 Ornila lire 
al giorno, ha deciso il governo. La durata media 
di degenza è di dieci giorni. Ma ovviamente varia, 
caso per caso, a seconda della patologia e dell'e
tà del paziente. Spesso dipende dalle liste di atte
sa. perché il maialo deve pagare questo costo? 
Vediamo in due ospedali romani, il Forlanini e il 
Bambin Gesù, che cosa succederà. 

CINZIA ROMANO 

««• ROMA fi medico non ama 
semplificare e schematizzare. 
Gli è difficile quantificare tem
pi reali di degenza e tempi 
morti dovuti alla carenza di 
personale ed anche a quelle 
tecniche. Per risparmiare nel
l'acquisto di tecnologie da 
tempo si è scelto di centraliz
zare I servizi. Alcuni poi, co
me la Tac, servono più ospe
dali della stessa Usi, Seguia
mo aiutati dal medico l'iter di 
alcuni malati. E facciamo I 
conti su quanto costerà am
malarsi, 

il Forlanini nacque come 
sanatorio per i malati di toc. 
Ora è specializzato per tutte le 

patologie polmonari Ma an
che se la tubercolosi è in netta 
diminuzione, l malati ancora 
ci sono. La media è di circa 
200 ricoverati al giorno e la 
degenza minima, per chi e in 
fase acuta, va da un minimo 
di due mesi ad un massimo di 
quattro mesi. Diminuire i tem
pi è Impossibile e pericoloso: 
il malato è contagioso. Cosi, 
mentre lo Stato paga anche 
un'indennità mensile a questi 
pazienti, Il governo non preve
de la loro esenzione dai tic
ket. Chi ha la tubercolosi 
spenderà minimo 600mila li
re, massimo un milione e 

mezzo. 
Il ricovero per un grave at

tacco asmatico varia molto 
soprattutto a seconda dell'età. 
Un giovane si riprende e rea
gisce alle terapie rapidamente 
e circa in 5 giorni (SOmila li-
re) viene dimesso. Per la stes
sa malattia un anziano si 
sblocca e supera i'qttoccp 
molto più lentamente: ha bi
sogno in media di due setti
mane (I50mila lire). 

Al Forlanini molti sono I ri
coveri per sospetti tumori ai 
polmoni. II medico ha biso
gno subito di una lastra al to
race, di una stratigrafia al to
race, degli esami di routine 
del sangue, dell'elettrocardio
gramma. Gli occorre anche 
una broncoscopia: ma per far
la ha bisogno dell'ole dell'ane
stesista che però deve esami
nare prima le altre analisi e vi
sitare il paziente. Se l'elettro
cardiogramma mette in luce 
anche una sofferenza cardia
ca, serve anche il si del car
diologo. Occorre almeno una 
settimana. Insieme alla bron
coscopia si fa anche una bio
psia, il cui risultato amva do

po due giorni. Se si accerta 
che quella macchia nera è un 
tumore il medico ha bisogno 
di altri e. r artamenti. Deve sa
pere se il paziente puO essere 
operato, e cioè se non ci sono 
metastasi che renderebbero 
Inutile l'intervento chirurgico. 
peve quindi vedere se nell'ap
parato digerente^ nelle ossa e 
nel cervello non ci siano me
tastasi, Per la Tac deve rivol
gersi al San Camillo (serve ol
tre al Forlanini anche lo Spal
lanzani). Per la Tac la lista di 
attesa è di 20 giorni. Se il pa
ziente è in buone condizioni 
generali, di solito viene dimes
so e rientra il giorno che deve 
fare la Tac. «Ma mólte volte 
questo non è possibile - spie' 
gano i medici - stanno male, 
hanno la febbre e molti ven
gono da altre regioni, soprat
tutto dalla Sicilia». Quando si 
ha il risultato della Tac e il pa
ziente può essere operato si 
mette in lista d'attesa per la 
chirurgia: si va da un minimo 
di 2 giorni ad un massimo di t 
settimana. Dopo l'operazione 
resta in degenza a chirurgia 
per sette giorni e poi toma nel 

reparto di broncopneumolo-
già per un'altra settimana. 
Quindi, se interrompe il rico
vero in attesa della Tac, spen
derà 300mila lire, altrimenti 
circa il doppio. Poi rientrerà 
per due giorni al mese in 
ospedale per il ciclo di che
mioterapia. 
•' Il Bambin" Gesù" è i l più 
grande ospedale pediatrico di 
Roma e del Centro sud. È di 
proprietà del Vaticano ed è in 
convenzione. Il ricovero gior
naliero per i piccoli pazienti 
sarà quindi di quindicimila li
re al giorno. 

Il neonato con i capelli neri 
sotto la tenda ad ossigeno è 
piccolo piccolo. E nato due 
mesi prima del tèmpo, il 1° 
gennaio. Ha passato un mese 
a rianimazione perché i suoi 
polmoni ancora non riusciva
no a funzionare a pieno. Foi è 
stato passato a neonatologia. I 
medici chiamano scherzosa
mente questo reparto la «pol
leria». I prematuri vengono te
nuti II finché non àmvano ai 
2chili e 600 grammi di peso. A 
metà marzo, quando stavano 
per dimetterlo, il Piccolino ha 

avuto una broncopolmonite 
virale. E riuscito a superare la 
fase critica, la sua vita non è 
più in pericolo: ma dovrà re
stare ancora in ospedale al
meno, dicono i medici, fino 
alla metà di aprile. Piange e 
urla nella sua culletta, e si cal
ma quando l'infermiera lo 
prende in braccio. Mamma e 
papà non possono entrare. Io 
guardano da dietro un vetro: 
l'hanno preso in braccio solo 
una volta. Quel Piccolino an
cora non ha conosciuto 11 ca
lore e l'affetto delle carezze 
dei genitori, non sa riconosce
re la loro voce, il loro volto. 
Per lui la vita è solo la luce e il 
rumore della stanzetta dell'o
spedale, scandito dal pianto 
di fame, di paura e di dolore 
degli altri piccoli che insieme 
a lui lottano per vivere e anda
re finalmente a casa con 
mamma e papà. Quel piccoli-
nò, se fossero già entrati in vi
gore i ticket, si sarebbe visto 
arrivare un conto di un milio
ne e 600mila lire. 

Complimenti, ministro Do
nai Cattln, come paladino del 
drntto alla vita non c'è male. 

Delegati ottimisti: 
<Alle europee 
il P d andrà bene» 
* • ROMA, Quasi la meli dei 
delegali al XVIII Congresso del 
Pel pronostica un arreslo della 
caduta elettorale comunista e 
una conferma, alle prossime 
elezioni europee, dei risultati 
delle ultime politiche (il Pei 
raccolse il 26,61, dei voli). Il 
28,9'VÌ prevede un incremento 
dei consensi, mentre II I7,5'l 
ritiene inevitabile un'ulteriore 
flessione. È quanto emerge da 
un sondaggio condotto dalla 
«Pragma- tra 11042 delegati e i 
370 «sterni» presenti al con
gresso comunista. I risultati 
saranno pubblicati sul prossi
mo numero dell'Espresso. 

Il sondaggio chiede anche 
ufi giudizio sulle ragioni delle 
passate sconfitte: quasi il 70% 
Indica come motivo principa
le I cambiamenti intervenuti 
nella società, mentre II 18,2% 
segnala le responsabilità del 
gruppo dirigente. Per il Ì6« le 
sconfitte deT Pel nascono dalla 
capacita degli altri partiti di ri
spondere meglio alle esigenze 
dell'elettorato, mentre per il 
10,7% derivano dalla «crisi del 
comunismo» a livello mondia
le. Quanto al fallimento del 
•compromesso storico., sol
iamo il 2,6* lo imputa al fatto 
che quella politica non fu ca
pita. Il 43,7% dà la colpa alla 
Scarsa affidabilità della De, 
mentre il 38,59! è convinto 
che Si trattasse comunque di 
una scelta sbagliata. Quasi 
l'8095 del delegati è in ogni ca

so soddisfatto della revisione 
compiuta dal Pei sul suo pas
sato storico (il 20,3% non lo 
i): 

E veniamo al presente (e al 
futuro). La .casa comune» 
della sinistra è un obiettivo 
lontano per il 64,2% e un sem
plice slogan per il 15,8%. Il 
19,5% la considera invece un 
obiettivo di breve-medio pe
riodo. Più del 90% ritiene co
munque necessario un con
fronto sui programmi con i so
cialisti e 1 socialdemocratici 
europei, ma soltanto il 9,3% 
sollecita l'adesione all'Intema
zionale socialista. L'alternativa 
e. per l'8l,7% degli intervistati, 
il cuore della politica comuni
sta, e soltanto il 4,9% giudica 
possibile una coalizione con 
la De (più della metà la ritie
ne impossibile). A favore di 
una riforma elettorale in senso 
maggiorltano si schiera il 62%. 

Infine, il Pei. Tra le battaglie 
condotte In questi mesi quella 
in difesa dei diritti violati alla 
Fiat riscuote II maggior con
senso (47%), seguita da quel
la ecologica (44%), mentre 
quelle per dimezzare la leva e 
contro la droga si fermano al 
10%, Quasi unanime II con
senso alla suola femminile. 
negli organismi di partito'. 
I'83% è d'accordo. Le radici 
dell'identità comunista vengo
no indicate, dalla metà dei 
delegati, nella Resistenza (il 
22% si richiama alla rivoluzio
ne d'Ottobre e il 19% a quella 

Unir1 

francese). Alla domanda «che 
cos'è il socialismo» I'81% n-
sponde «una società giusta., il 
12% .una società senza clas
si». E «giustizia» è la parola 
che il 54% degli interpellati ag
giungerebbe alla triade «liber
tà, uguaglianza, fraternità'. 

L'ultimo dato riguarda la lettu
ra dei giornali i delegati leg
gono l'l/m/a (70%), la Repub
blica (69%), il Corriere della 
sera (20%). Tra i settimanali, 
VEspresso è letto dal 52% del 
delegati. Panorama dal 40% e 
Rinascita dal 38%. 

16 liste in corsa per il Comune 

Bolzano, ipoteca missina 
sul voto del 7 maggio 

n&i Mcieran iMWiATrt DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L I SARTORI 

corsivo 

Ridateci Intani 
La prima pagina dell'-Avanti'» di ieri era qua*, interamente 
occupata da una dichiarazione con cui l'on Claudio Mar
telli ha ripetuto per l'ennesima volta che -se i comunisti 
non nmettono in discussione l'identità comunista, non ci 
sarà nessuna casa comune». Per approfondire questo con
cetto sulla prima pagina dell'«AvantÌ'« di oggi spicca un edi
toriale di Antonio Ghirelli il cui senso - citiamo l'agenzia 
che lo ha anticipato - è che «in Unione Sovietica, in Cina, 
in Ungheria e in Jugoslavia i dirigenti dei rispettivi partiti co
munisti si stanno dimostrando più coraggiosi dei dingenti 
del Pei» Come si vede, un solo argomento npetuto alla 
noia. Dove è finito quel gran fervore di idee a via del Corso? 
Vlen la voglia di dire, ridateci Intuii. 

m BOLZANO È bastato, tre 
giorni fa, l'ennesimo incidente 
in via Resia - una anziana tra
volta da un Tir - per sentire 
da bottegai e residenti dell'in-
golfatissimo quartiere un ritor
nello unanime: «Voteremo 
Msi». È lo sbocco di ogni pro
testa, ormai, a Bolzano. E qui, 
il 7 maggio, si toma a votare, 
dopo le regionali del 20 no
vembre, per rieleggere il con
siglio comunale. Quello nato 
nel 1985 è stato annullato nel 
settembre '88 da una senten
za del Consìglio di Stato, su ri
corso di un candidato repub
blicano, Silvio Leonardi, che 
era stato escluso dalle elezio
ni grazie allo Statuto autono
mista, che impone per votare 
e per essere eletti l'obbligo di 
una ininterrotta residenza di 
almeno quattro anni. Da allo
ra, Bolzano è guidata da un 
commissario straordinario, 
Giovanni Salghetti: attivo e 
«decisionista-, è probabilmen
te oggi il personaggio più ap
prezzato dalla città, che risco
pre vecchie suggestioni e lo 
confronta con l'indubbia len
tezza del «vecchio» consiglio. 
Salghetti, democristiano, ha ri
fiutato però l'offerta di candi
darsi alle elezioni. 

leni a Bolzano, sono stati 
depositati ì simboli dei partiti: 
14 in tutto. De, Psi, Pei, Svp, 
Psdì, Pri, Pli, Verdi (due sim

boli), Lista civica, Partito po
polare pensionati, Partito de
mocratico pensionati, Dp, Msi. 
Heimatbund. Fps (i liberali 
sudtirolesi) si presenteranno 
successivamente. Molto pro
babilmente i partiti in corsa 
saranno però 14: sotto un uni
co segno dovrebbero riunirsi i 
verdi-alternativi e la Lista civi
ca. Le trattative sono in corso, 
la notizia dovrebbe essere uf
ficializzata subito dopo Pa
squa. È una strana alleanza. 
Qualche settimana fa si erano 
sviluppati i contatti fra Verdi e 
Pei per una «lista di progresso» 
aperta alle forze vive della cit
tà. L'operazione non è andata 
in porto, e subito dopo i verdi 
hanno proposto un blocco 
comune «di centrosinistra» a 
Pri (che ha rifiutato), Pli (an
cora indeciso) e cìvici. Questi 
ultimi sì erano costituiti per le 
scorse regionali, presentando
si come la faccia pulita del 
nazionalismo italiano; sono 
guidati da Sergio Dragogna e 
dall'ex repubblicano Silvio 
Leonardi (quello il cui caso 
ha fatto sciogliere il consi
glio) Ancora pochi i nomi 
che circolano per gli altri par
titi; la De avrà per capolista 
Valentino Pasqualin, deputalo 
non rieletto alle ultime politi
che. il Pri l'ex presidente del 
consiglio provinciale Rolando 
Boesso 

Il rischio che si corre con 

queste elezioni è di una nuo
va ingovernabilità della città, 
soprattutto se si ripetessero gli 
esiti delle ultime regionali. Nel 
capoluogo (100.932 abitanti, 
per il 73% italiani), lo scorso 
novembre il Msi è salito al 
26,7%. Già nel 1985 era il pri
mo parlilo col 22,6% e 11 con
siglieri su 50. La Svp è scesa al 
19,5%. la De al 17%, il Pei al 
7,9%. Fermo ìl Psi (9%), in au
mento i Verdi (11%). Insom
ma, con queste cifre la giunta 
Dc-Psì-Svp già minoritaria non 
avrebbe i numeri per riconfer
marsi, e dovrebbe aprirsi a 
Verdi e Pel. 

La campagna elettorale ini
zia il 7 aprile, il primo «big» 
annunciato è Arnaldo Forlani, 
Ad anticiparla c'è già qualche 
novità. Il gruppo parlamentare 
del Pei ha presentato una pro
posta di legge per ridurre ad 
un anno il periodo di residen
za necessario per esercitare ì 
diritti elettorati. (I programma 
della neocostituita giunta pro
vinciale è all'insegna della 
convivenza etnica e contiene 
per la prima volta un apposito 
capitolo per lo sviluppo del
l'italiana» Bolzano. La colla
borazione austriaca ha ferma
to i terroristi (da mesi ormai 
non esplodono più bombe). 
La magistratura ha invece 
aperto un'inchiesta su consi
stenti finanziamenti sospetti 
concessi da imprese private a 
candidati di un partito italiano 
nelle ultime elezioni. 

®> 
Francesco 
Bassilana 
La caccia 
in Italia 
Un paradosso 
nel panorama 
venatorlo 
Internazionale 

.'UNITA VACANZE 

IL CAIRO E LA 
CROCIERA SUL NILO 

alla scoperta della splendida e misteriosa civiltà dei 
Faraoni 
PARTENZA da Roma: 22 aprile-20 giugno 
DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: semilusso + motonave 
ITINERARIO: Roma o Milano / Calro-Luxor-Edfu-
Esna-Assuan-Cairo / Milano o Roma 
QUOTA individuale di partecip.: da L. 1.700.000 
(supplemento partenza da Milano L 60.000) 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione 
in camere e cabine doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, visite ed escursioni, 

MILANO, ville F. Testi 75, telef. 02/64.23.557 
ROMA, via dei Taurini 19, telefona 06/49.50.141 

Comitato Regionale Lombardo 
Direzione PCI 

Venerdì 31 marzo 1989 alle ore 18 presso la 
Casa della Culture • Via Borgogna, 3 Milano 

PER UNO STATO 01 DIRITTO: 
PROPOSTE PER LA RIFORMA DELL'ASSISTENZA 

E DEI SERVIZI SOCIALI 

partecipano: 
aen. Isa FERRAGUTI 

della Comm.no Lavoro e Previdenza Sociale 
on. Luciano GUERZONI 

della Sinistra Indipendente 
Guido MARTINOTTI 

dell'Istituto Superiore di Sociologia 
Emanuale RANCI ORTIGOSA 

direttore dell'IRS 
Don Virgilio COLMEGNA 

del CNCA 
on. Vanda DIGNANI 

della Comm.ne Affari Sociali della Camera 
Caria DELL'ORTO 

della Presidenza milanese delle ACLI 
Omelia PILONI 

assessore al Servizi Sociali di Milano 
Ugo MAZZA 

responsabile nazionale della 
Comm.ne Politiche Sociali del PCI 

presiede: 
Ignazio RAVASI 

della segreteria regionale del PCI 

letteratura, scienza, arto • spettacolo % 
una rivista d'opposizione % 
per conoscere • sceglier* 

% Parla V0NHECUT 
% dove va il mondo? 
% e che c'entra 
gj la letteratura 

g Gli scrittori USA, 
Z nelle foto 
jz di J. Krementz 

Michele Ranchetti: 
La predicazione di Don Milani 

Le poesie di Rosa Auslfindtr 

Steri* di immigrati 

lira 65.000 (abtwnamanto 11numarli su <.c.p. 
S4U0207 Inraitato a Un» d'ombra Editimi 

Via Oaffurio, 4 Milana 1*1. 03/6691132 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

6 l'Unità 
Domenica 
26 marzo 1989 

http://Comm.no

